
  
           La scelta di Papa France-

sco, quella di indire un Giubileo 
della Misericordia, fa emergere 
tante domande tanto che 
molti, perplessi e curiosi e co-
munque non indifferenti, cer-
cano il senso, il significato, il 
perché..., tanti però riman-
gono confusi vedendo da 
ogni parte l’invito ad attra-
versare una Porta, ce ne so-

no così tante che non si può 
far finta di non vederle… c’è chi però 

ha  la ricetta in mano per poterla attraversare affinchè funzioni, con ri-
cette al top per poter essere valida l’indulgenza, anche questa alla fine si ca-

pisce poco!!! Non vi nascondo che anch’io rimango perplesso, quando cominciamo ad 
addentrarci verso corsie che hanno poco a che fare con la Buona Notizia del Vangelo: “Lo Spirito del Si-
gnore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli op-
pressi, a proclamare l'anno di grazia del Signore” (Lc 4,18-19).  
 In queste valli d’Assisi sento la Voce di Frate Leone:  
      Frate Francesco ma cos’è la Perfetta Letizia??? 
Giubilo, letizia, anno di grazia: non è quando sapremo confessare tutti i nostri peccati, nemmeno 
quando sapremo fare tutte le pratiche di questa ricetta al top per ottenere l’indulgenza, e dico di più, 
nemmeno quando attraverseremo tutte le porte sante che si sono aperte in tante Chiese del mondo… 
                                     ...scrivi che non è in queste cose che sta la perfetta letizia!!! 
 Ma allora Padre Francesco ti prego per l’amor di Dio, dicci allora dov’è la perfetta letizia??? 
 ...dove troveremo la Gioia che rende colma e ricca di senso la nostra vita??? ...dove troveremo 
questa misericordia che toglie i nostri lamenti ormai pietrificati dentro i nostri  cuori??? Dove trovare la 
speranza per credere che la Letizia esiste davvero???  
 Sentiamo parlare di unioni civili, abbiamo sentito parlare molti anni fa di leggi sul divorzio…, non 
possiamo non ammettere che l’ideologia marxista, quella del sopravvento di un potere capitalistico, in 
nome di una liberazione dalle vecchie borghesie e divisioni di classe, domina, senza che ce ne accorgia-
mo, sulle nostre coscienze, imponendo una dittatura mostrata con le maschere della democrazia, semi-
nando illusioni, portandoci senza accorgerci non sulle strade promesse dell’uguaglianza sociale e della 
liberazione della nostra personalità, ma su altre strade, apparentemente dorate per catturare i nostri 
appetiti, che conducono al capolinea della morte, unica e feroce ad attenderci, per colpire a morte la 
nostra unicità trasformandoci in un codice in un  prodotto di consumo che quando non serve, perché 
produce spreco, si butta nella spazzatura: è proprio qui che si elevano le grandi ideologie e le tante bat-
taglie sull’eutanasia, sull’amniocentesi, e le tante che stanno sotto i nostri occhi.  
      ...scrivi che non è in queste cose che sta la perfetta letizia!!! 
Ma infatti c’è letizia in tanti bambini di oggi figli di separati??? E’ scritta forse 
nel volto di tanti giovani cresciuti nelle logiche del benessere e del provviso-
rio??? Quanti di essi invasi dalla paura, dalla fragilità vivono lontani da scel-
te che permangono, da sogni che hanno una meta, dall’avventura degli Eroi 
che vogliono arrivare fino in fondo costi quel che costi, spinti dal loro poten-
ziale unico, capace di tante sfide??? Quanti dei nostri cristiani, senza accor-
gersi, ormai ci sono dentro fino all’orlo, penso ai tanti che giustificano una 
convivenza in nome di una logica del momento: dura quanto dura!!! ...o 
peggio ancora per mancanza di possibilità per mostrare una affascinante 
festa, (una festa però ai capitalisti): quando potrò stare al passo con la socie-
tà allora lo farò!!! 
                           Dimmi o Francesco ma questa è perfetta letizia?  
      “Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi 
dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo 



produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un 
albero cattivo produrre frutti buoni” (Mt 7, 16-18). 
   ...scrivi che non è in queste cose che sta la perfetta letizia!!! 
...e il deserto avanza, la speranza cerca di sopravvivere, la Fede è stata ferita 
dalla spada dell’egoismo, l’amore ha ceduto il posto al verbo ricevere.  
 Vero Francesco attorno c’è tanto deserto, si è ferita la speranza, gli ora-
tori di sogni hanno emigrato altrove ed uno costretto dall’Argentina è finito tra 
noi, provvidenza di un fiore che tenta, imperterrito, di crescere in questo deser-
to: è vero la vita è più forte della morte!!! E questo Giubileo è un fiore che na-
sce anche qui nella nostra Comunità, nelle nostre periferie ormai disabitate!!! 
E Tu Francesco qui come allora vieni a dirci le stesse parole: 
 SE A TUTTO QUESTO NOI SOPPORTEREMO CON PAZIENZA, ALLEGRIA E BUON UMORE,  
               ALLORA CARO FRATE LEONE SCRIVI CHE QUESTA È PERFETTA LETIZIA!!! 
La Gioia allora nasce in chi abbraccia questa lotta di resistenza verso questa 

strada dorata che ci viene imposta, in chi con coraggio sa accettare le sfide dell’avventura degli Eroi, che 
fino alla fine non si arrendono, che non amano il provvisorio, ed una volta in mare, non si voltano indietro, 
poiché sono pronti ad affrontare le tempeste!!!  
 Ai combattenti, a quanti si oppongono a questa logica di morte a loro appartiene la Letizia, 
che ne la morte, ne il dolore potranno spegnere: ”Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i 
fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che 
disprezzo” (Cantico del Cantici 8,7). 
 Come è stato possibile, che un’ideologia così fragile, ha pervaso il nostro occidente, seminando mor-
te, seminando disperazione, e ancora non contento, diffonde l’ideologia del Gender che degenera la ses-
sualità, in italia quella delle unioni civili dello stesso sesso??? E se pensiamo che ad essere maggiormente 
colpiti sono i più deboli, gli innocenti, i tanti bambini che non possono difendersi, su di loro, in nome di un 
progresso, si firma la condanna di un’infelicità, dietro però tutti sanno e fanno finta di non sapere che il 
movente non è la moralità, la dignità umana, la libertà ma il potente capitalismo che ha di mira ogni 
azione cha fa fruttare il capitale, come il commercio degli embrioni depositati in certe banche che aspet-
tano di essere commerciati: una strumentalizzazione umana angosciante e fuori dall’armonia del  creato, 
bimbi affidati a due papà, a due mamme, giustificati dalla smania di uno stare al passo col mondo e con i 
tempi, emancipati solo dalla morte che avanza: stranamente i bimbi delle favelas della Bolivia, sfruttati 
in Cina, quelli non contano che per essere solo sfruttati… o che mondo stiamo consegnando!!!  
Non è difficile allora comprendere il dono di questo Giubileo!!!: La Parola che salva, le Porte  che si 
aprono, i Confessionali istituiti, è un messaggio per te, per me, per tutti, è l’atto supremo di Miseri-
cordia che Dio ci sta donando, è la strada di una Letizia vera, grande, unica:  in questo scenario 
mondiale non è pericoloso solo il terrorismo, non è pericoloso l'Islam, anche perché, anche questo, dai capi-
talisti mondiali è stato studiato a pennello per farci cadere nel sacco dell'ignoranza più oscura, ma dietro 
c’è il  Maligno, il principe di questo mondo, ha in mano la spada della morte, dell'inganno, della tristezza, 
che dopo aver condotto il nostro mondo nell’angoscia sa che al capolinea della storia gli aspetta la fine di 
tutto, sa che è stato vinto, sa che non gli rimane molto tempo, sa che quella Croce lo distruggerà per sem-
pre: “Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando 
sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me” (Gv 12,31-32). ...allora opera, distrugge, perchè a differenza di noi 
non si dispera, ci spera ancora che può possedere il mondo: e molti lo stanno adorando, li nel parlamento 
di tanti compromessi, lo stanno adorando queste famiglie allargate che hanno messo al mondo figli desti-
nati a vivere nell’angoscia, lo stanno adorando tanti conviventi cristiani che in nome di scelte transitorie 
rigettano la Fede perchè è ostile ad una pretesa di libertà che è libertinaggio, lo stanno adorando quanti 
hanno eliminato la domenica come giorno del Signore per farlo un giorno come tutti gli altri.  
 O Francesco in questo tempo straordinario, insieme a quel Sognatore che porta il Tuo Nome, 
parlaci della Perfetta Letizia, affinché possiamo convertirci verso questo orizzonte e buttare tutto 
quello che ci impedisce di essere liberi, Felici, e dire con Te davanti alla Croce: “O alto e glorioso Dio, 
illumina le tenebre del cuore mio. Dammi una fede retta, speranza certa, carità perfetta e umiltà  
profonda. Dammi, Signore, senno e discernimento per compiere la tua vera e santa volontà”.  
Come Te allora sapremo tracciare strade di Luce che non distruggono il creato ma cantano:  
                                                                                                                    Laudato sii o Mio Signore!!!  
Tutto è dono, tutto è Letizia se La Luce risplende nel nostro intimo, lì dimora la vera Gioia!!!  
BUON CAMMINO QUARESIMALE A QUANTI SPALANCANO NUOVE PORTE, NUOVE CONVERSIONI VERSO STRADE DI 
GIOIA, A QUANTI VOGLIONO LIBERARSI DA QUESTO INGANNO DI MORTE!!! BUONA QUARESIMA PER CHI VUOL 
CAMMINARE SUI SENTIERI DEL CROCIFISSO PER CANTARE NELLA  NOTTE DELLA LUCE CON LE NOTE DEL CUORE:  
Questa è la notte in cui hai vinto le tenebre del peccato 
con lo splendore della colonna di fuoco. 
Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo 
dall'oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo, 
li consacra all'amore del Padre e li unisce nella comunione dei Santi. 
Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte, 
risorge vincitore dal sepolcro. 
Nessun vantaggio per noi essere nati, se lui non ci avesse redenti. 
O immensità del tuo amore per noi! O inestimabile segno di bontà: 
per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio! 
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